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«Èdavvero incredibile che lame-tropolitana di Salerno non en-
triinesercizio.Maèevidentechesitrat-
ta di una scelta politica». Firmato En-
nioCascetta,assessoreregionaleaiTra-
sportinell’eraBassolino.C’eraluiapa-
lazzo Santa Lucia nel 2010, quando la
metropolitana di Salerno fu inserita
nel piano ferro regionale, prima che la
deliberavenisseannullata.

Ormaisonopassati treanni.
«Equellanoneralaprimadelibera
sullametropolitanadiSalerno.È
un’operacheabbiamoseguitoper
diecianni, convinticomeeravamo
chefosseunpezzoimportantedel
metròregionale.Unprogettodi
valenzasovracomunale:giànella
primadeliberadel2003siparlavadi
unametrochearrivavafinoa
Pontecagnano».
Aquell’epocai lavori sierano
fermati.
«Stanziammo15milionidieuroper
risolvere ilcontenzioso traComunedi
Salernoeditta, econsentire laripresa
dei lavori.PoiComune,Regionee
Ferrovieapprovaronounnuovo
progettocheproseguiva finoa
Battipaglia,conunfinanziamento
previstodi trentamilioni.Eritengo
ancorache ilprogettodebbaessere
portatooltreSalerno».
Infineil2010.
«Ricordoancorachesi trattavadel
decimopianoattuativodella
programmazioneregionale,che
prevedevaunfinanziamentodidieci
milionidieuropercompletaree
attivaresistemaeservizio. Ilprogetto
dellametrodiSalernonasceprima
dellamiaesperienza,durante la
nostraamministrazionefu
trasformato, finanziatoeportatoquasi
acompimento.Poièstato interrotto
perunasceltadell’attualeRegione,
secondomesbagliata,disospendere i
finanziamenti».
Perchéquelladeliberafuannullata?
«Fuunattodidubbia legittimità.Non
sonounesperto,mamoltiamici
giuristimihannosempremotivato in
questomodol’annullamento,
motivatodallosforamentodipattodi
stabilitàchenullahaachevederecon
sceltedi investimentostrategico.
Pensoche l’annullamentodiquesta
delibera,comedellealtre, sia statoun
attopolitico».
Nelladelibera lametropolitana
vienedefinitocome«servizio
ferroviariodi tipometropolitano».
«Èovviochesi trattadiunservizio
complicato,chesi inserisce inun
nodoferroviariocomeSalerno,
complessocomedistribuzionedei
binari.Quella linea,comeèstata fatta,
nonconsente frequenzeelevate.
Questotemadaunlatoèdovutoalla
rigiditàdelleproceduredelleFerrovie;
dall’altroavevamoprevisto,
nell’ultimadeliberaannullata, il
rifacimentocompletodelpianoferro
dellastazionediSalerno,per
consentirediarrivareaunafrequenza
giusta,di10-15minuti,e risolverealtri
problemichesussistonopereffettodel

vecchioprogettodeibinari.Ricordo
chefinanziammoancheun
sottopassochecollegava ilnuovo
sviluppoamontedellacittàconla
stazione, rafforzandoil ruolocentrale
della ferrovia».
Èverochesenzail riconoscimento
dellalineanonpuòessere
completatol’iterdelle
autorizzazioni?
«Nonconoscogli scambidi lettere tra
Comune,ministeroeRegione,nonmi
addentro.Rilevosolocheèveramente
incredibilecheun’infrastruttura
completatanonentri inesercizioper
unaquestionediqualchemilionedi
euro.Èevidentechesiamoinunafase
diversarispettoalpassato, incuial
trasportopubblico localearrivavano
ampi finanziamenti.Oggicisono
menorisorseedèoggettivamentepiù
difficile.Unaquotapartedellametro,
adesempio,potrebbeperòessere
finanziatariducendole lineesu
gomma.Masonocosechesi
progettano».
Tagliare ibusaSalerno,doveilCstp
èdatempoallacannadelgas?
«All’Anm,aNapoli, sudueautobus
ognigiornoneesceunosolo: il
cinquantapercento.Salernononè
altrocheunadelle tante faccedel
crollodel tpl inCampania.Nonc’è
nessunaregionechehatradito il
trasportopubblico localecomeha
fatto laCampania».

Oggiservirebbeancorauna
metropolitanaaSalerno?
«Salernoèunacittàdiduecentomila
abitanti.Cittàanaloghe inEuropa,mi
vieneinmente l’esempiodiLille,
hannomolti chilometridi linea
ferroviariae tranviaria. Inpiùlacittà,
aldi làdelleduevalli,haunosviluppo
linearesuunassecostiero.Nonèuna
miaintuizione:c’èunlavoro
amministrativo,politicoe tecnicodi
decennichediceche lametroa
Salernoservirebbe.Sidimostrasse il
contrario».
LaRegionepotrebberimodulareil
contrattodiservizioconTrenitalia,
tagliandoqualcosaperinserire la
metrodiSalerno?
«Sevolessesì.Potrebbeanchedareun
avvioappenasimbolico,conuntreno
ogni40minuti, cheperòservirebbea
dareunacredibilitàdiversaall’opera.
Ricordocheunappartamentosfittoe
chiusoèunappartamentoche
deperisce.Tenerechiusestazioni
completatenonèacostozero,maèun
aggravioper ildemaniopubblico.
Significabuttaresoldiognigiorno».
ÈpossibilecheilComune,comeha
giàannunciato,possapagareil
servizio,anchesetoccherebbealla
Regione?
«Secondomesì.ANapoli la linea1del
metròèpagata interamentedal
Comune.Bisognerebbedichiararla
unserviziourbano,e inquestaprima

fase losarebbe.Poicrescendo,
uscendofuoridaSalernoediventando
interurbano,sene farebbecarico la
Regione.Perché il servizio ferroviario
perdefinizioneèunservizioregionale.
Anchesequestopotrebbeessereun
accomodamentotransitorioper far
partire il servizio».
Nonsarebbeincontrotendenza,con
ipesanti taglial tpl,autorizzareuna
trattanuova?
«Nonc’entranulla.ANapoli sono
state inaugurate le stazioniUniversità
eToledoesistacompletandola linea
finoaGaribaldi: tuttichilometrinuovi,
chesarannofinanziati.Unmesefa
sonostatoaBresciaall’inaugurazione
dellanuovametroautomatica:17
stazioni,14chilometri.Dicosastiamo
parlando?».
Madavveropuòbastare la firmadi
unassessoreabloccareun’operada
decinedimilionidieuro?
«Per fortuna,opurtroppo, lapolitica
conta.Poi,magari, siammanteranno
lesceltedimotivi tecnici,burocraticie
amministrativi.Stadi fattochesono
statespesedecinedimilionidieuro
ancheperchéSalernocrescesse».
Comemaisiriesconoacompletare
leinfrastrutturemanoncisonoi
soldiperil servizio?
«IlcasodiSalernoè ilpiùclamoroso,
macenesonoalmenoaltridue.La
stazionedellaCumanadiBaiaè finita
datreanni,manonèinesercizio
perchémancaunmilionedieuro.
QuelladiviaTracciaaPoggioreale,
checonsentirebbeamigliaiadi
personedientrare instazionee
prendere la linea2versoFuorigrotta,è
statacompletatanell’ambitodell’alta
velocitàdatreanni.Manonentra in
esercizioperchéRfiall’epocadisseche
nonavevanoisoldiper lapulizia».
Ultimadomanda: lametrodi
Salernoverràmaiaperta?
«Èpossibileusciredallostallo.Basta
volerlo.E lapoliticaè fattadiscelte».
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«Si può uscire dallo stallo
la politica deve scegliere
ma così è un vero spreco»

Sono sempre più chiusi i rubinetti fi-
nanziariche istitutidicreditoesocie-
tàfinanziariehannoneiconfrontidel-
le famiglie e delle aziende salernita-
ne. A fotografare la situazione un’in-
dagine di Unioncamere su dati della
Bancad’Italia.Su tutto il territoriore-
gionale,infatti, inbaseagliultimidati
aggiornati al penultimo trimestre del
2012, complessivamente il credito
concessoha subito un’ulteriore con-
trazionedell’1,5percentorispettoal-
lostessoperiododell’annopreceden-
te. A soffrire di più, ancorauna volta,
il sistema imprenditoriale, cheha re-
gistratoun -2,1per centodi finanzia-
menti che fa allontanare sempre di
più la oramai tanto attesa fase della

ripresa.Lastrettafinanziariahacolpi-
to il Nord Est e il centro Italia. Sono
solocinqueleregioniincuilapercen-
tualediriduzionedeifinanziamentiè
statapeggiorecheinCampania:Friu-
li Venezia Giulia, Emilia Romagna,
Marche,MoliseeSardegna.
NelMezzogiornoèpropriolaCam-

pania a indossare lamaglia nera con
ilvalorepiùaltodicontrazione.Qua-
si80imiliardidieurodicreditiarriva-
ti nel tessutoproduttivodel territorio
regionale, mentre per le famiglie il
creditoalconsumosièfermatoaquo-
ta30miliardi.Invaloreassoluto,l’am-
montarecomplessivodeifondieroga-
ti da banche e finanziarie in Campa-
nia è comunque superiore alle cifre
investitesututte lealtreregionimeri-
dionali.
Per quello che riguarda la provin-

ciadiSalerno,omeglio,ilsistemapro-
duttivoprovinciale, il progressivoca-
lodegliimpieghibancariafavoredel-

le aziende è iniziato a novembre
2011,periodo incui si è sfiorata la so-
gliadei settemiliardi di euro.Chegià
ainizio2012eranoarrivatia6,8miliar-
di,poi,progressivamenteerosiduran-
tel’anno,finoaraggiungere,asettem-
bre, 6,42miliardi. Che, tradotto, vuol
dire600milioni inmenoindiecimesi
erogatiefinanziatiinfavoredeltessu-
toproduttivosalernitano.Il2013èini-
ziato conuna lieve ripresa: al 31 gen-
naio gli impieghi sono a quota 6,44
miliardi.Ecioèconun+20milionine-
gli ultimi quattro mesi. Spostando
l’analisisettorepersettore,sinotaco-
mesia il compartodeiservizi aessere
il destinatario di maggiori finanzia-
menti: 3,1 i miliardi impiegati nel
comparto. Anche questo un dato in
discesa rispetto allo scorsoannoeal-
la fine del 2011, dove imiliardi erano
3,4. Decisamente distanziati, l’indu-
stria, con 1,9miliardi di euro, e le co-
struzioni, fermeaunmiliardo.

Per quanto riguarda, invece, le fa-
miglie salernitane sono due i dati da
rilevare: oltre alla costante chiusura
dei rubinetti ancheper i risparmiato-
ri che chiedono prestiti omutui, no-
nostantelapresenzadisocietàspecifi-
che per l’avvio di finanziamenti, il
maggiornumerodi fondiper il credi-
toalconsumocontinuaaveniredalle
banche. Degli 1,897 miliardi di euro
complessivi – i dati sono aggiornati a
settembre2012–usatiper le famiglie,
quasi unmiliardo è venuto dagli isti-
tutidi credito.Ma i finanziamenti ac-
cesi sono sempre di meno, anche in
questa particolare classifica. Il decli-
no, però, qui è iniziato prima. Basti
pensareche ilpiccodicreditoal con-
sumodato alle famiglie si è avutonel
giugnodel 2010, con2miliardi di eu-
ro. Arrivati a quota 1,93 miliardi – e
cioè 100 milioni in meno – nel corso
del 2011. Fino al valoreminimodegli
ultimidueanniregistrato,appunto,a
settembre2012.Che,tradotto,vuoldi-
re che a disposizione dei salernitani,
in poco più di 24mesi, sono venuti a
mancareoltre200milionidieuro.

di.tu.
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La scheda

Dieci anni
a palazzo
Santa Lucia

Le imprese
Ai servizi
finanziamenti
per 3,1 miliardi
sul podio
anche
industria
e costruzioni

Famiglie in crisi
concessi 200 milioni
in meno in due anni

”

”

L’economia Indagine Unioncamere sui dati Bankitalia: la Campania è maglia nera nel Mezzogiorno

Credito al consumo, rubinetti sempre più chiusi

Lo sblocco
«A Napoli la linea 1
è pagata dal Comune
si può iniziare così
poi toccherebbe
al governatore»

La certezza
«È un’opera che serve
alla città: lo dicono
decenni di studi
chi la osteggia
dimostri il contrario»

L’intervista

I trasporti Le accuse dell’ex assessore regionale Cascetta

«Metrò al palo, atto politico
grave errore della Regione»

Docentedi
Pianificazionedei
trasportialla
FedericoIIdi
NapoliealMitdi
Cambridge,
EnnioCascettaè
statoassessore
aiTrasportidella
Regione
Campaniadal
2000al2010.

Stretta Rubinetti sempre più chiusi
per aziende e famiglie salernitane

Spesa inutilizzata
«Tenere chiuse le stazioni terminate
non è a costo zero:
significa buttare via soldi ogni giorno»

Trattenuove
«Un mese fa a Brescia inaugurata
linea di 14 chilometri e 17 stazioni
perché qui non si può partire?»


